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Parrocchiani  carissimi,  nel  Vangelo  di  oggi  Gesù  si  meraviglia 
dell’incredulità dei suoi compaesani perché notavano, nel suo parlare, 
una sapienza straordinaria seguita da fatti strabilianti. Non dobbiamo 
quindi meravigliarci se i nostri contemporanei non ascoltano e tanto 
meno accettano ciò che noi cerchiamo di comunicare loro. Ho trovato 
questa  preghiera,  molto  originale,  scritta  dal  premio  Nobel  della 
letteratura  del  1976:  “O  Signore,  concedi  una  moratoria  di  una 
settimana  dalle  idiozie  che  ardono  dappertutto  e  fa’  che  una  neve 
immacolata raffreddi queste menti surriscaldate e diluisca le tossine 
che avvelenano i giudizi. Facci riprendere fiato, Dio Misericordioso!”. 
Preghiera senza dubbio speciale ma necessaria perché è difficile non 
condividerne il contenuto. Sfogli i giornali, accendi il televisore, vai 
su internet,  entri  in  qualche locale  pubblico e,  senza voler  fare  gli 
schizzinosi  o  gli  “esseri  superiori”,  rimani  abbagliato,  quando  non 
folgorato, da tanta banalità e tanta stupidità. Riporto le riflessioni, su 
questo argomento, del cardinale Ravasi . “Sono belle le due immagini 
contrastanti  delle  menti  surriscaldate  da  tanto  eccesso  di  banalità, 
chiacchiere,  vacuità,  e  del  lenzuolo  di  neve  fresca  e  candida  da 
stendervi  sopra  per  raffreddare  una  simile  produzione  frenetica  di 
idiozie. Ecco, quel velo è il simbolo del silenzio e della riflessione: ne 
abbiamo tutti  bisogno per  diluire  la  febbre  che  pervade  cervello  e 
anima,  per  vaccinare  lo  spirito  dalle  tossine  della  superficialità  e 
dell’insensatezza, della insulsaggine e della volgarità. L’ho citato altre 
volte, ma mi piace troppo per non ripeterlo, il famoso detto giudaico: 
- Lo stupido dice quel che sa, il sapiente sa quel che dice -!” Ci stiamo 
avvicinando alle  ferie,  non è  fuori  luogo programmarci  un po’  del 
tempo libero per leggere, magari con tutta la famiglia, qualche libro 
formativo-educativo e poi parlarne assieme. Mi permetto di suggerire 
un libretto di 33 pagine: “Dialogate con i vostri figli”di Bruno Ferrero. 
E’facile,coinvolgente. Vediamo di fare qualcosa di diverso dal solito, 
è persino simpatico! Vi saluto e vi benedico di tutto cuore,


